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	! Nota di utilizzo
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1. Scopo, campo di applicazione e principi guida
La procedura regola la gestione organizzativa e prevenzionistica del lavoro durante il digiuno diurno nel periodo di Ramadan.
	



La presente procedura definisce criteri, responsabilità, strumenti operativi, checklist e registrazioni da utilizzare per pianificare e gestire le attività lavorative quando uno o più lavoratori comunicano volontariamente di svolgere la prestazione in regime di digiuno diurno nel periodo di Ramadan.
Lo scopo è prevenire condizioni di rischio connesse alla combinazione tra digiuno, caldo, fatica, turni, carico fisico, mansioni critiche e organizzazione del lavoro, nel rispetto della dignità della persona, della libertà religiosa, della riservatezza e del divieto di discriminazione.
	
	✓ Principio chiave
La procedura non valuta la religione, l’appartenenza culturale o la persona. Valuta esclusivamente lo scenario operativo temporaneo e le condizioni di lavoro che possono richiedere misure organizzative aggiuntive.



1.1 Campo di applicazione
Ambito soggettivo: lavoratori subordinati, equiparati, somministrati, appaltatori o lavoratori di imprese esterne, nei limiti delle responsabilità aziendali e del coordinamento applicabile.
Ambito oggettivo: mansioni esposte a caldo, lavoro outdoor, movimentazione manuale, attività fisicamente gravose, guida, uso macchine, lavori in quota, spazi confinati, turni lunghi o attività che richiedono vigilanza continua.
Ambito temporale: fase pre-Ramadan, intero periodo di Ramadan, eventuali giorni immediatamente successivi con impatto organizzativo e riesame finale.
Modalità di valutazione: preferibilmente per gruppo omogeneo e scenario lavorativo; valutazione individuale solo quando necessaria, pertinente e gestita con attenzione privacy.
1.2 Cosa la procedura non consente
Non consente di schedare lavoratori in base alla religione o alle convinzioni personali.
Non consente di chiedere informazioni sanitarie, diagnosi, farmaci o patologie fuori dai canali del medico competente.
Non consente di formulare giudizi di idoneità alla mansione: tali valutazioni competono al medico competente secondo le procedure applicabili.
Non consente trattamenti sfavorevoli, penalizzazioni, esclusioni o presunzioni di minore produttività legate a religione o digiuno.
Non sostituisce DVR, valutazioni specifiche, piano caldo, sorveglianza sanitaria, formazione, coordinamento appalti o gestione emergenze.
2. Definizioni operative e comunicazione corretta
Terminologia da utilizzare nei documenti aziendali e nelle comunicazioni interne.
	



	Termine
	Definizione

	Digiuno diurno comunicato volontariamente
	Informazione fornita spontaneamente dal lavoratore o considerata in forma anonima per gruppo omogeneo. Non deve essere richiesta come dichiarazione religiosa obbligatoria.

	Scenario operativo temporaneo
	Combinazione di mansione, orario, ambiente, carico, turni, DPI, criticità e misure organizzative durante il periodo considerato.

	Gruppo omogeneo
	Insieme di lavoratori con mansioni, esposizioni e organizzazione simili, valutabile senza trattare dati identificativi personali.

	Mansione critica
	Attività ad alta conseguenza in caso di errore, affaticamento o riduzione vigilanza: guida, carrelli, PLE, gru, quota, macchine, elettrico, spazi confinati, lavoro isolato.

	Misura temporanea
	Adattamento organizzativo limitato al periodo valutato: cambio orario, rotazione, pause, spostamento attività gravose, supervisione aggiuntiva.

	Stop-work authority
	Facoltà operativa del preposto o del lavoratore di interrompere un’attività quando emergono condizioni immediate di pericolo o segnali di malessere.



2.1 Formulazioni consigliate
	Categoria
	Esempio

	Da usare
	“Valutazione dello scenario lavorativo in presenza di digiuno diurno volontariamente comunicato.”

	Da usare
	“Misure organizzative temporanee per caldo, fatica, carico fisico e mansioni critiche.”

	Da evitare
	“Rischio del lavoratore musulmano.”

	Da evitare
	“Lavoratore non idoneo perché osserva Ramadan.”

	Da evitare
	“Obbligo di dichiarare se si digiuna.”



	
	! Comunicazione minima necessaria
La comunicazione interna deve spiegare che eventuali esigenze organizzative possono essere segnalate volontariamente e riservatamente. Non devono essere richieste informazioni religiose dettagliate né dati sanitari non necessari.



3. Riferimenti normativi, tecnici e documentali
Riferimenti da considerare per adattare la procedura al contesto aziendale.
	



	Riferimento
	Rilevanza per la procedura

	D.Lgs. 81/2008
	Valutazione di tutti i rischi; misure generali di tutela; obblighi di datore di lavoro, dirigenti, preposti; informazione e formazione; sorveglianza sanitaria; emergenze e primo soccorso.

	D.Lgs. 216/2003
	Parità di trattamento in materia di occupazione e condizioni di lavoro, indipendentemente da religione e convinzioni personali.

	Regolamento UE 2016/679 (GDPR)
	Minimizzazione, limitazione delle finalità, riservatezza e particolare cautela per dati che possono rivelare convinzioni religiose o stato di salute.

	DVR aziendale
	Documento principale nel quale integrare, se necessario, scenari, misure, ruoli e riesami.

	Procedure aziendali caldo/microclima
	Piano caldo, gestione stress termico, idratazione, pause, rotazione, ombreggiamento, monitoraggio condizioni meteo.

	Portale Agenti Fisici / indici microclimatici
	Supporto tecnico per valutazione microclima, WBGT e necessità di valutazioni più approfondite in ambienti caldi.

	Worklimate / INAIL
	Materiali di supporto per prevenzione patologie da calore, organizzazione turni, previsioni di rischio e raccomandazioni operative.

	HSE - Heat stress
	Indicazioni tecniche su prevenzione disidratazione, acqua, pause e controllo del caldo nei luoghi di lavoro.

	Society of Occupational Medicine
	Richiamo all’opportunità di una valutazione del rischio per lavoratori che digiunano in ruoli con stress termico o lavoro manuale pesante.



	
	i Nota sui riferimenti
I riferimenti tecnici non sostituiscono le norme vigenti e devono essere interpretati da figure competenti. In presenza di caldo severo o esposizioni complesse, utilizzare valutazioni specifiche e strumenti riconosciuti, eventualmente con supporto di igienista industriale, RSPP e medico competente.



4. Ruoli, responsabilità e flusso decisionale
Ripartizione dei compiti tra le figure aziendali.
	



	Figura
	Responsabilità operative

	Datore di lavoro / Dirigente
	Approva procedura, valuta necessità di integrazione DVR, assicura risorse, decide misure organizzative e sospensioni/riprogrammazioni.

	RSPP / ASPP
	Supporta valutazione scenari, matrici, misure tecniche e organizzative, briefing preposti, riesame.

	Preposto
	Vigila sull’applicazione delle misure, monitora condizioni operative, raccoglie segnalazioni, attiva stop-work se necessario.

	Medico competente
	Gestisce aspetti sanitari, sorveglianza sanitaria, idoneità e indicazioni individuali quando previsti; non deve ricevere dati impropri fuori procedura.

	HR / Ufficio personale
	Gestisce comunicazioni, richieste organizzative, turni, privacy e conservazione documentale secondo istruzioni aziendali.

	Lavoratore
	Segnala volontariamente esigenze organizzative o malessere, rispetta procedure, usa stop-work in caso di pericolo, collabora con preposto.

	RLS / RLST
	Consultazione e partecipazione, segnalazioni e contributo al miglioramento della procedura.

	Appaltatori / Coordinamento
	Applicano misure concordate nei limiti contrattuali e di coordinamento; condividono informazioni rilevanti senza dati personali non necessari.



4.1 Flusso decisionale sintetico
	Fase
	Attività
	Output

	1
	Pianificazione pre-Ramadan
	Mappare reparti e mansioni sensibili; aggiornare calendario; informare preposti.

	2
	Comunicazione non discriminatoria
	Diffondere informativa generale; ricevere eventuali segnalazioni volontarie o richieste organizzative.

	3
	Valutazione scenario
	Compilare checklist e, se utile, web app Ramadan WorkSafe Pro; determinare livello IARO-R.

	4
	Decisione misure
	Applicare misure proporzionate al livello; coinvolgere RSPP/medico competente se necessario.

	5
	Monitoraggio
	Controlli giornalieri su caldo, fatica, attività critiche, turni, segnalazioni.

	6
	Emergenza / stop-work
	Interrompere attività in caso di segnali di malessere o rischio immediato; attivare primo soccorso.

	7
	Riesame
	Registrare criticità, quasi incidenti, efficacia misure e aggiornare procedura.





5. Procedura operativa
Azioni da svolgere prima, durante e dopo il periodo di Ramadan.
	



5.1 Fase preparatoria: 30-15 giorni prima
Identificare il periodo stimato di Ramadan e comunicarlo alle figure della prevenzione come finestra organizzativa indicativa.
Individuare reparti, cantieri, turni e mansioni con esposizione a caldo, carico fisico, guida, macchine, lavori in quota o lavoro isolato.
Verificare il piano caldo/stress termico, le aree di recupero, la disponibilità di ombra, ventilazione, rotazione e pause.
Briefing a preposti e capi squadra su comunicazione corretta, stop-work, segnali di malessere e registrazioni minime.
Preparare informativa generale ai lavoratori: tono neutro, non obbligatorio, senza richiesta di dichiarazioni religiose.
5.2 Fase di raccolta volontaria e valutazione
Ricevere eventuali comunicazioni volontarie di digiuno o richieste organizzative, preferibilmente senza dettagli religiosi o sanitari.
Quando possibile, valutare per gruppo omogeneo anziché nominativamente.
Compilare la scheda scenario e le checklist pertinenti.
Calcolare il livello IARO-R con la web app o con la matrice riportata in questa procedura.
Definire misure proporzionate al livello, documentando responsabile, scadenza e monitoraggio.
5.3 Fase operativa durante Ramadan
Aggiornare giornalmente il quadro microclimatico e le attività critiche previste.
Programmare attività gravose o ad alta attenzione nelle fasce più favorevoli, ove tecnicamente possibile.
Garantire pause, recupero in area fresca/ombreggiata, rotazione e presidio del preposto.
Evitare combinazioni sfavorevoli: caldo severo + carico fisico pesante + mansione critica + turno prolungato.
Registrare segnalazioni, misure adottate, sospensioni, riprogrammazioni e quasi incidenti.
5.4 Segnalazioni, emergenza e stop-work
Qualsiasi segnale di confusione, svenimento, vertigini intense, debolezza marcata, crampi severi, riduzione evidente della vigilanza o comportamento anomalo deve comportare interruzione dell’attività e attivazione delle procedure di emergenza aziendali.
Il lavoratore deve essere incoraggiato a segnalare tempestivamente malessere o fatica senza timore di sanzioni o stigma.
Il preposto deve poter sospendere o rimodulare l’attività quando rileva condizioni di pericolo immediato o peggioramento dello scenario.
5.5 Riesame post-Ramadan
Raccogliere dati su criticità, malori, quasi incidenti, segnalazioni, richieste di adattamento, efficacia delle misure e feedback dei preposti.
Aggiornare checklists, procedure, esempi di mansione e integrazioni DVR, se necessario.
Conservare report e registrazioni secondo le regole interne, limitando dati personali e mantenendo proporzionalità.
6. Metodo di valutazione IARO-R e matrici
Indice di Attenzione Ramadan Operativa: supporto organizzativo, non diagnosi e non idoneità sanitaria.
	



L’indice IARO-R classifica il livello di attenzione organizzativa richiesto dallo scenario. Il punteggio non attribuisce responsabilità al lavoratore e non certifica conformità normativa; serve a guidare misure di prevenzione e mitigazione proporzionate.
	IARO-R = (Microclima x 0,25) + (Carico fisico x 0,20) + (Mansioni critiche x 0,25) + (Turni/Fatica x 0,15) + (Organizzazione inversa x 0,15)



	Macro-fattore
	Peso
	Criteri principali

	Microclima
	0,25
	Temperatura, umidità, radiazione solare, ventilazione, DPI, durata esposizione, disponibilità ombra/fresco.

	Carico fisico
	0,20
	Sforzo, movimentazione, posture, camminamento, scale, ripetitività, recupero.

	Mansioni critiche
	0,25
	Guida, mezzi, carrelli, PLE, quota, macchine, elettrico, spazi confinati, lavoro isolato.

	Turni e fatica
	0,15
	Durata turno, straordinari, notturno, attenzione prolungata, giorni consecutivi, guida post-turno.

	Organizzazione inversa
	0,15
	Assenza o insufficienza di misure: pause, rotazione, preposto, aree recupero, informazione, piani caldo.



	Punteggio
	Livello
	Significato operativo

	0-20
	Basso
	Scenario ordinario con fattori controllati. Mantenere informazione e monitoraggio.

	21-40
	Moderato
	Fattori presenti ma gestibili con adattamenti leggeri e vigilanza.

	41-60
	Significativo
	Combinazione di fattori che richiede misure specifiche e documentate.

	61-80
	Elevato
	Scenario con caldo/fatica/carico/criticità rilevanti; evitare combinazioni sfavorevoli e coinvolgere figure competenti.

	81-100
	Critico
	Non assegnare attività ad alto rischio senza rivalutazione specifica e misure aggiuntive documentate.



6.1 Matrice probabilità x danno
	Probabilità
	1 - Rara
	2 - Possibile
	3 - Probabile
	4 - Molto probabile

	Danno 1 - Lieve
	Basso
	Basso
	Moderato
	Significativo

	Danno 2 - Medio
	Basso
	Moderato
	Significativo
	Elevato

	Danno 3 - Grave
	Moderato
	Significativo
	Elevato
	Critico

	Danno 4 - Gravissimo
	Significativo
	Elevato
	Critico
	Critico

	
	! Uso della matrice
La matrice probabilità x danno integra il punteggio IARO-R. Se emerge una mansione ad alta conseguenza o un rischio immediato, prevale il principio di cautela anche quando il punteggio numerico non raggiunge il livello critico.





7. Misure di mitigazione per livello di rischio
Azioni proporzionate al livello IARO-R o alla matrice probabilità x danno.
	



	Livello
	Misure minime raccomandate
	Responsabile attuazione

	Basso
	Informazione, monitoraggio ordinario, verifica condizioni ambientali, segnalazione precoce di malessere.
	Preposto

	Moderato
	Pause brevi aggiuntive, attività più gravose nelle prime ore, riduzione sole diretto, aree fresche/ombra, controllo straordinari.
	Preposto / Responsabile reparto

	Significativo
	Rimodulazione mansione, rotazione, riduzione carichi, buddy system, sorveglianza preposto rafforzata, registrazione misure.
	Datore / RSPP / Preposto

	Elevato
	Evitare attività critiche nelle fasce sfavorevoli, spostare lavori pesanti, attivare piano caldo, coinvolgere RSPP e medico competente se necessario.
	Datore / Dirigente / RSPP

	Critico
	Non assegnare attività ad alto rischio senza rivalutazione; sospendere o riprogrammare compiti critici; documentare decisione e misure aggiuntive.
	Datore / Dirigente



7.1 Regole operative trasversali
Le misure devono essere temporanee, proporzionate, documentate e riesaminate.
Le misure non devono penalizzare il lavoratore né configurare trattamento meno favorevole.
La riorganizzazione deve privilegiare criteri oggettivi: microclima, carico fisico, criticità della mansione, turni, disponibilità di recupero.
Quando il lavoratore segnala malessere o emergono elementi sanitari, indirizzare al medico competente o alle procedure di primo soccorso, evitando raccolte improprie di dati.
7.2 Misure per attività ad alta conseguenza
	Mansione critica
	Misure specifiche

	Guida / trasporto / carrelli
	Verificare turni, pause, monotonia, attenzione prolungata; evitare turni eccessivi; prevedere sostituzione in caso di affaticamento evidente.

	Lavori in quota / PLE / scale
	Evitare combinazioni caldo-fatica-quota; programmare nelle ore più favorevoli; rinforzare supervisione; stop-work in caso di malessere.

	Macchine e organi in movimento
	Limitare attività con vigilanza ridotta; verificare presidio preposto; evitare straordinari e compiti complessi nei momenti di fatica.

	Spazi confinati / elettrico / chimico
	Richiedere valutazione specifica, autorizzazione e presidio; evitare attività se lo scenario è elevato o critico senza misure aggiuntive.

	Lavoro isolato
	Ridurre o eliminare isolamento; buddy system; contatti periodici; procedure di emergenza accessibili.



8. Gestione dei fattori specifici
Misure operative per microclima, carico fisico, mansioni critiche, turni e DPI.
	



8.1 Microclima, caldo e stress termico
Consultare previsioni meteo e strumenti aziendali/territoriali per il rischio caldo; aggiornare la valutazione al variare di temperatura, umidità, sole, vento e carico.
Predisporre zone d’ombra o aree fresche, rotazione, pause, riduzione esposizione solare e programmazione delle attività più gravose nelle ore più favorevoli.
Verificare DPI e abbigliamento: tute, alta visibilità, elmetti, guanti e indumenti pesanti possono ostacolare dispersione del calore.
Quando il lavoratore digiuna e non assume liquidi durante il turno, rafforzare le misure organizzative per ridurre esposizione e affaticamento, senza imporre scelte personali.
8.2 Carico fisico e movimentazione
Ridurre sollevamenti non essenziali, aumentare ausili meccanici, spezzare compiti gravosi, alternare attività pesanti e leggere.
Evitare posture incongrue prolungate e camminamenti non necessari nelle fasi più calde o finali del turno.
Privilegiare lavori preparatori, controlli, attività a minor intensità o mansioni in area protetta quando il livello è elevato o critico.
8.3 Turni, fatica e recupero
Evitare straordinari non essenziali e sequenze di turni che riducano recupero.
Valutare flessibilità di inizio/fine turno ove compatibile con produzione e sicurezza.
Considerare l’effetto della guida casa-lavoro e post-turno quando il lavoratore svolge mansioni di guida professionale o guida dopo lavori gravosi.
8.4 Informazione e briefing
Il briefing deve essere rivolto a tutti i lavoratori interessati dallo scenario operativo, non a gruppi etnici o religiosi isolati.
Spiegare segnali di allarme, possibilità di segnalazione, ruolo del preposto, stop-work e misure organizzative senza giudizi personali.
Documentare partecipazione, materiali consegnati e domande emerse, mantenendo riservatezza.


9. Privacy, non discriminazione e documentazione
Regole di trattamento dati e registrazioni minime.
	



	
	✓ Regola privacy-by-design
Preferire valutazioni per mansione o gruppo omogeneo. Se è necessario trattare informazioni individuali, limitare i dati al minimo indispensabile, definire chi accede, per quanto tempo si conserva e con quale finalità.



9.1 Dati da non raccogliere nella procedura
Patologie, diagnosi, terapie, farmaci, gravidanza, disabilità o altri dati sanitari non necessari.
Livello di osservanza religiosa, appartenenza a comunità, pratiche di culto, motivazioni personali dettagliate.
Liste nominative di lavoratori per appartenenza religiosa.
9.2 Documenti da conservare
Valutazioni per gruppo omogeneo o scenario.
Checklist pre-Ramadan e giornaliere.
Decisioni organizzative e misure adottate.
Verbali briefing, istruzioni ai preposti e registro riesame.
Report esportati dalla web app, se utilizzata, senza dati eccedenti.
9.3 Conservazione e accesso
I documenti devono essere conservati secondo le regole aziendali per la sicurezza sul lavoro, limitando l’accesso alle figure autorizzate. Le informazioni individuali devono essere ridotte al minimo e, quando possibile, sostituite da riferimenti a gruppi omogenei o scenari di mansione.


10. Allegati e checklist operative
Moduli pronti all’uso, adattabili alla realtà aziendale.
	



	
	i Uso degli allegati
Gli allegati sono modelli editabili. Possono essere usati separatamente o come fascicolo unico allegato a procedura, DVR, piano caldo o istruzioni operative.



A0. Spazio per valutazione esportata dalla web app
Incollare qui il report generato da Ramadan WorkSafe Pro o da altro strumento aziendale.
	



Istruzioni: esportare la valutazione dalla web app, copiare il contenuto rilevante e incollarlo nello spazio sottostante. Verificare che non contenga dati personali eccedenti o informazioni sanitarie non necessarie.
	[INCOLLARE QUI LA VALUTAZIONE ESPORTATA DALLA WEB APP]






















A1. Scheda scenario lavorativo / gruppo omogeneo
Da compilare per reparto, cantiere, turno o mansione.
	



	Campo
	Compilazione

	Azienda
	

	Unità produttiva / cantiere
	

	Reparto / area
	

	Mansione / gruppo omogeneo
	

	Data valutazione
	

	Periodo Ramadan considerato
	

	Valutatore
	

	Preposto di riferimento
	

	RSPP / ASPP
	

	Medico competente coinvolto?
	☐ No   ☐ Sì, per aspetti sanitari o dubbi di idoneità

	Numero lavoratori coinvolti
	

	Valutazione individuale o gruppo?
	☐ Gruppo omogeneo   ☐ Individuale motivata



A1.1 Fattori iniziali dello scenario
	Voce di controllo
	Esito
	Note / Azioni / Responsabile

	Lavoro outdoor o esposizione a sole diretto
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Ambiente caldo o scarsamente ventilato
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Uso DPI pesanti / tute / alta visibilità / elmetto / guanti
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Movimentazione manuale carichi o sforzo fisico significativo
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Camminamento prolungato, scale o posture gravose
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Guida, carrelli, mezzi, macchine o attività ad alta attenzione
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Lavoro in quota, PLE, gru, elettrico, spazi confinati o lavoro isolato
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Turno superiore a 8 ore, straordinari o lavoro notturno
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Possibilità limitata di pause, recupero o ombra/area fresca
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	





A2. Modulo comunicazione volontaria non sanitaria
Da usare solo se il lavoratore sceglie spontaneamente di segnalare esigenze organizzative.
	



	
	! Avvertenza
Questo modulo non deve essere imposto. Non raccoglie diagnosi, terapie, patologie o dettagli religiosi. Serve solo a gestire eventuali esigenze organizzative temporanee e, se necessario, indirizzare al medico competente per aspetti sanitari.



	Campo
	Compilazione

	Lavoratore / codice interno
	__________________________________________

	Reparto / mansione
	__________________________________________

	Periodo indicativo
	Dal ____ / ____ / ______ al ____ / ____ / ______

	Comunicazione volontaria
	☐ Il lavoratore comunica volontariamente che durante il periodo indicato svolgerà attività in regime di digiuno diurno e chiede eventuale valutazione organizzativa.

	Richieste organizzative
	☐ Flessibilità oraria   ☐ Pause/recupero   ☐ Rimodulazione temporanea mansione   ☐ Altro: __________________________

	Dati sanitari
	☐ Non sono stati raccolti dati sanitari nel presente modulo. Eventuali aspetti sanitari saranno gestiti dal medico competente.

	Firma lavoratore
	__________________________

	Ricevuto da
	__________________________  Data ____ / ____ / ______



Informativa breve: la comunicazione è volontaria e finalizzata esclusivamente alla gestione organizzativa temporanea del lavoro. L’azienda tratterà le informazioni nel rispetto di riservatezza, minimizzazione e divieto di discriminazione.


A3. Checklist pre-Ramadan
Pianificazione preventiva per datore di lavoro, RSPP, HR e preposti.
	



A3.1 Pianificazione organizzativa
	Voce di controllo
	Esito
	Note / Azioni / Responsabile

	Calendario Ramadan stimato verificato e comunicato alle figure della prevenzione
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Reparti/cantieri/mansioni sensibili mappati
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Preposti informati su procedura, privacy e comunicazione non discriminatoria
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Piano caldo/stress termico aggiornato o richiamato
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Aree ombreggiate/fresche e punti di recupero verificati
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Possibilità di rotazione e mansioni alternative valutate
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Attività pesanti o critiche ripianificate dove possibile
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Sistema di segnalazione malessere e stop-work comunicato
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Fac-simile comunicazione lavoratori predisposto
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Registro valutazioni e report web app predisposto
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	



A3.2 Coordinamento con appaltatori
	Voce di controllo
	Esito
	Note / Azioni / Responsabile

	Imprese appaltatrici informate su principi di coordinamento e procedure sito
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Nessun trasferimento di dati personali non necessari tra committente e appaltatore
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Attività ad alta conseguenza coordinate con preposti delle imprese coinvolte
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Emergenza, primo soccorso e contatti aggiornati
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	



A4. Checklist giornaliera del preposto
Controllo rapido prima e durante il turno.
	



A4.1 Controllo inizio turno
	Voce di controllo
	Esito
	Note / Azioni / Responsabile

	Temperatura, umidità, sole diretto e ventilazione verificate
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Attività pesanti del giorno identificate e, se possibile, anticipate o rimodulate
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Mansioni critiche previste: guida, carrelli, quota, macchine, PLE, spazi confinati
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Pause, area fresca/ombra e rotazione organizzate
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Lavoro isolato evitato o gestito con contatti periodici
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Briefing breve effettuato con tutti i lavoratori interessati dallo scenario
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Segnali da non ignorare ricordati al gruppo
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Procedure di emergenza e primo soccorso operative
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	



A4.2 Controllo durante il turno
	Voce di controllo
	Esito
	Note / Azioni / Responsabile

	Nessun segnale di confusione, vertigini, debolezza marcata o riduzione vigilanza
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Pause effettivamente fruite secondo programma
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Attività critiche sospese/rimodulate se lo scenario peggiora
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Nuove condizioni meteo o ambientali valutate
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Eventuali segnalazioni registrate e gestite
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Eventuale stop-work documentato con motivazione tecnica
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	



A5. Scheda microclima, caldo e recupero
Da utilizzare in presenza di caldo, sole, umidità, ambienti confinati o DPI pesanti.
	



	Parametro
	Valore / Esito

	Data / ora controllo
	

	Luogo / area
	

	Temperatura aria
	_____ °C

	Umidità relativa
	_____ %

	Sole diretto / radiazione
	☐ Assente   ☐ Parziale   ☐ Elevata

	Ventilazione
	☐ Buona   ☐ Media   ☐ Scarsa

	DPI / abbigliamento
	☐ Leggeri   ☐ Medi   ☐ Pesanti / poco traspiranti

	Durata esposizione prevista
	_____ ore

	Area ombra/fresco disponibile
	☐ Sì   ☐ No

	Piano pause definito
	☐ Sì   ☐ No

	Livello attenzione
	☐ Basso   ☐ Moderato   ☐ Significativo   ☐ Elevato   ☐ Critico



A5.1 Misure caldo e recupero
	Voce di controllo
	Esito
	Note / Azioni / Responsabile

	Attività fisicamente più gravose spostate nelle ore più favorevoli
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Pause brevi e frequenti programmate
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Ombra/area fresca disponibile e raggiungibile
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Riduzione esposizione solare diretta applicata
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Rotazione tra compiti pesanti e leggeri applicata
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Verifica DPI e abbigliamento effettuata
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Monitoraggio condizioni meteo aggiornato nel corso del turno
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	



A6. Checklist mansioni critiche e stop-work
Da compilare quando sono presenti attività ad alta conseguenza.
	



A6.1 Attività critiche presenti
	Voce di controllo
	Esito
	Note / Azioni / Responsabile

	Guida mezzi aziendali o trasporto professionale
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Carrelli elevatori o mezzi di movimentazione
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	PLE, gru, macchine movimento terra o mezzi pesanti
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Lavori in quota, scale o coperture
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Macchine con organi in movimento o rischio grave
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Lavori elettrici o manutenzioni complesse
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Spazi confinati o ambienti sospetti di inquinamento
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Sostanze chimiche pericolose o agenti biologici
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Lavoro isolato o in aree remote
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Attività stradali o interferenze con traffico
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	



	Condizione
	Decisione operativa

	Livello IARO-R elevato con mansione critica
	☐ Riprogrammare  ☐ Rafforzare supervisione  ☐ Limitare durata  ☐ Coinvolgere RSPP/MC

	Livello IARO-R critico con mansione critica
	☐ Non assegnare senza rivalutazione specifica e misure aggiuntive documentate

	Segnale di malessere o riduzione vigilanza
	☐ Stop-work immediato  ☐ Primo soccorso  ☐ Informare responsabile

	Lavoro isolato necessario
	☐ Buddy system  ☐ Contatti periodici  ☐ Geolocalizzazione/telefono  ☐ Piano emergenza



A7. Registro misure, decisioni e adattamenti temporanei
Tracciabilità delle azioni adottate.
	



	Data
	Reparto/Mansione
	Livello
	Misura adottata
	Responsabile
	Esito/Riesame

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



Note: registrare solo informazioni pertinenti allo scenario organizzativo. Evitare dati sanitari o dettagli religiosi non necessari.
A8. Verbale briefing informativo e coordinamento
Da usare per preposti, lavoratori, appaltatori o gruppi omogenei.
	



	Campo
	Compilazione

	Data / ora
	

	Luogo
	

	Reparto / cantiere
	

	Partecipanti
	

	Relatore / preposto
	

	Argomenti trattati
	☐ Uso corretto procedura   ☐ Segnali malessere   ☐ Pause/rotazione   ☐ Stop-work   ☐ Privacy e non discriminazione

	Domande / criticità emerse
	

	Azioni da avviare
	

	Firma relatore
	



A9. Fac-simile comunicazione ai lavoratori
Testo neutro, rispettoso e non discriminatorio.
	



	Oggetto: gestione organizzativa delle attività lavorative nel periodo di Ramadan
L’azienda informa tutto il personale che, nel periodo di Ramadan, potranno essere adottate misure organizzative temporanee per gestire in modo prudente condizioni quali caldo, fatica, carico fisico, turni, guida, lavori in quota, uso di macchine e attività critiche.
Le eventuali esigenze organizzative connesse al digiuno diurno possono essere segnalate volontariamente al proprio referente/preposto/HR. Non è richiesto comunicare informazioni religiose dettagliate né dati sanitari. Eventuali aspetti sanitari saranno gestiti esclusivamente secondo le procedure previste e, se del caso, con il medico competente.
L’obiettivo è garantire sicurezza, rispetto, riservatezza e non discriminazione. Tutti i lavoratori sono invitati a segnalare tempestivamente eventuali condizioni di malessere o situazioni di pericolo.
Firma azienda: _______________________________    Data: ____ / ____ / ______


A10. Istruzione operativa per preposti
Segnali da non ignorare e azioni immediate.
	



	
	! Segnali da non ignorare
Confusione, vertigini intense, debolezza marcata, crampi severi, svenimento, riduzione evidente della vigilanza, comportamento insolito, difficoltà a coordinarsi, nausea importante o peggioramento rapido richiedono interruzione dell’attività e applicazione della procedura di emergenza.



	Situazione
	Azione del preposto

	Segnale lieve di fatica
	Verificare scenario, ridurre carico, pausa in area protetta, monitorare.

	Segnale moderato o mansione critica
	Sospendere attività critica, sostituire o rimodulare, informare responsabile.

	Segnale grave o peggioramento rapido
	Stop-work, primo soccorso, emergenza secondo procedura aziendale, non lasciare solo il lavoratore.

	Rifiuto di segnalare dati personali
	Rispettare riservatezza; valutare scenario operativo senza insistere su informazioni non necessarie.

	Conflitto con produzione
	Prevale sicurezza: documentare decisione e coinvolgere RSPP/dirigente.



A11. Gestione emergenza malore / affaticamento / stress termico
Sequenza minima da integrare con il piano di emergenza aziendale.
	



Interrompere immediatamente l’attività e mettere in sicurezza area, macchina, mezzo o attrezzatura.
Allontanare la persona da calore, sole diretto, quota, traffico, organi in movimento o altre fonti di rischio, se possibile in sicurezza.
Attivare addetti primo soccorso e procedura di emergenza aziendale.
Non lasciare la persona sola; mantenere comunicazione calma e rispettosa.
Non imporre comportamenti personali; attenersi a primo soccorso, procedure e indicazioni sanitarie qualificate.
Informare preposto, responsabile e RSPP secondo flusso interno.
Registrare evento, contesto operativo, misure adottate e riesame senza inserire dati sanitari eccedenti.
	Evento
	Registrazione minima

	Malessere senza infortunio
	Data, luogo, mansione, condizioni ambientali, attività in corso, misura adottata, esito organizzativo.

	Quasi incidente
	Data, attività, fattore critico, misura immediata, azione preventiva, responsabile, scadenza.

	Infortunio o emergenza sanitaria
	Seguire procedure aziendali e obblighi applicabili; limitare comunicazioni a dati necessari.



A12. Traccia per integrazione DVR / procedura aziendale
Testo sintetico da adattare al DVR o ad allegato operativo.
	



	Scenario valutato: attività lavorative svolte nel periodo di Ramadan in presenza di eventuale digiuno diurno comunicato volontariamente o valutato per gruppo omogeneo.
Fattori considerati: microclima/caldo, carico fisico, mansioni critiche, turni/fatica, DPI, recupero, supervisione, informazione e misure organizzative.
Criterio adottato: valutazione dello scenario operativo mediante checklist e indice IARO-R, integrata con matrice probabilità x danno e principio di cautela per attività ad alta conseguenza.
Misure: pianificazione pre-Ramadan, comunicazione neutra, pause/recupero, rotazione, riprogrammazione attività gravose, supervisione preposto, gestione stop-work, coinvolgimento medico competente quando emergono aspetti sanitari.
Privacy: nessuna raccolta di dati religiosi o sanitari non necessari; preferenza per valutazione anonima per gruppo omogeneo.




A13. Registro report web app, salvataggi e backup JSON
Tracciabilità dei report generati con Ramadan WorkSafe Pro.
	



	Data
	Nome salvataggio/report
	Mansione/gruppo
	Livello IARO-R
	File Word/CSV/JSON
	Note

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



	
	i Backup e restore JSON
Il backup JSON crea una copia esportabile della valutazione o dell’archivio locale. Il restore JSON ricarica un backup nel browser o ricostruisce l’archivio. Conservare i file in cartelle protette ed evitare dati personali eccedenti.



A14. Riesame finale post-Ramadan
Miglioramento continuo e aggiornamento procedura.
	



A14.1 Checklist di riesame
	Voce di controllo
	Esito
	Note / Azioni / Responsabile

	Sono stati rilevati malori, quasi incidenti o stop-work?
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Le misure di pause, rotazione e riprogrammazione sono state applicabili?
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	I preposti hanno compreso e applicato il criterio non discriminatorio?
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Le comunicazioni sono state chiare e rispettose?
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Sono emerse criticità privacy o conservazione dati?
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Il piano caldo/stress termico deve essere aggiornato?
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Sono necessari esempi aggiuntivi per mansioni specifiche?
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Il DVR o gli allegati devono essere aggiornati?
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	

	Serve ulteriore informazione/formazione ai preposti?
	☐ Sì   ☐ No   ☐ N.A.
	



	Azione di miglioramento
	Responsabile
	Scadenza
	Stato

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	





11. Fonti e riferimenti consultabili
Elenco sintetico delle fonti normative e tecniche richiamate nel modello.
	



	Fonte
	Uso nella procedura

	D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81
	Testo unico salute e sicurezza sul lavoro: valutazione dei rischi, misure generali, informazione, formazione, preposti, medico competente, emergenze.

	D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 216
	Parità di trattamento in materia di occupazione e condizioni di lavoro, inclusa religione e convinzioni personali.

	Regolamento UE 2016/679
	Principi di protezione dati personali e cautela per categorie particolari di dati.

	HSE - Temperature in the workplace: heat stress
	Indicazioni tecniche su prevenzione del caldo, disidratazione, pause, acqua e controllo stress termico.

	Worklimate / INAIL
	Strumenti e materiali per prevenzione patologie da calore e pianificazione del lavoro in condizioni caldo.

	Portale Agenti Fisici - Microclima
	Riferimenti tecnici per descrizione del rischio microclima e metodiche di valutazione, inclusi indici come WBGT.

	Society of Occupational Medicine - Fasting during Ramadan
	Indicazioni di occupational health su digiuno Ramadan e ruoli con heat stress o lavoro manuale pesante.



	
	! Disclaimer finale
Il presente modello è uno strumento di supporto documentale. Deve essere adattato alla normativa vigente, al DVR aziendale, alle condizioni reali di lavoro e alle valutazioni delle figure competenti. Non costituisce consulenza legale o sanitaria e non sostituisce il medico competente.





12. Approvazione e firme
Validazione interna del modello adattato dall’azienda.
	



	Figura
	Firma
	Data

	Datore di lavoro / Dirigente
	____________________________
	Data ____ / ____ / ______

	RSPP
	____________________________
	Data ____ / ____ / ______

	Medico competente, se coinvolto
	____________________________
	Data ____ / ____ / ______

	RLS / RLST, per presa visione
	____________________________
	Data ____ / ____ / ______

	Preposto/i interessati
	____________________________
	Data ____ / ____ / ______



Documento editabile - uso interno aziendale - non sostituisce DVR, medico competente o valutazione specifica del datore di lavoro
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